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L'UNITÀ DELLA REPUBBLICA ARABA ATTRAVERSA UNA PROFONDA CRISI 

Drammatica e confusa situazione in Siria 
dopo una rivolta di militari contro Nasser 

Le truppe ribelli hanno occupato Damasco all'alba • Nasser respinge un tentativo di compromesso e ordina all'esercito di 
schiacciare la rivolta - Coprifuoco nella capitale siriana e ad Aleppo conquistata nella notte dalle forse insurrezionali 

Le due province della RAU 

Domani 
il festival 

romano 
dell'Unità 

TURCHIA 

Confuse e lrammentariu 
sono le notizie che provengo­
no da Damasco. 11 solo dato 
certo è che una rivolta mili­
tare è in atto. Tutt'altro che 
chiari sono i motivi ispiratori 
del movimento, le forze che 
gli stanno dietro, l'atteggia-
mento delle masse. Numerose 
e contrastanti sono le ipotesi 
possibili: prova di forza Ira 
militari, ribellione contro er­
rori ed eccessi del regime 
nasseriano, ostilità di ambien­
ti reazionari contro alcune 
riforme economiche e sociali 
di recente adozione, difficoltà 
di dosaggio nelle sfere diri­
genti siriane e così via. Lo si 
vedrà con chiarezza nelle 
prossime ore e nei prossimi 
giorni. E' evidente, tuttavia, 
che la rivolta militare si in­
serisce in una situazione di 
profondo disagio creato in 
Siria dal modo come è stata 
imposta ed attuata l'unità con 
l'Egitto. 

La fusione tra i due paesi 
venne proclamata, come è no­
to, il 1. febbraio del 1958. 
Oscuri rimasero i motivi im­
mediati che avevano deciso il 
gruppo dirigente egiziano, e 
una larga parte di quello si 
nano, a bruciare le tappe di 
un processo che se aveva am­
pie giustificazioni nell'aspira­
zione di tutti gli arabi alla 
unità presentava tuttavia, per 
il modo come veniva improv­
visamente forzato, non pochi 
motivi di equivoco, che ven­
nero del resto chiaramente 
denunciati dalle correnti più 
avanzate del movimento ara­
bo di liberazione. 

Profondamente diversa, in­
fatti. era la situazione nei 
due paesi. Liquidati i vecchi 
partiti politici compromessi 
con l'impenal :smo britannico. 
Nasser. in Egitto, aveva crea­
to un regime basate sul po­
tere personale negando pra 
ticamente ogni possibilità di 
espressione anche alle forze. 
come quelle comuniste. 
alla lotta contro l'imperiali 
smo avevano dato un contri 
buto di pnmo piano. In Siria. 
invece, si era venuta faticosa 
mente elaborando una forma 
di democrazia che. pur nei 
limiti dovuti alla particolare 
struttura del paese e alla sua 
stona, consentiva tuttavia il 
libero gioco delle differenti 
forze nazionali e contribuiva 
a rafforzare il movimento gè 
ncrale per l'indipendenza, per 
l'unità e per una trasforma 
wone della società in senso 
moderno Tra le prime eonse 
guenze della fusione tra i due 
paesi furono In scioclimento 
dei partiti politici siriani, la 
chiusura del Parlamento e il 
tentativo di organizzare an­
che in Sina il partito unico 
egiziano A ciò si addivenne 
sulla base di un compromesso 
tra Nasser e ì dingenti di uno 
dei princspal: partiti politici 
siriani, il Partito Baath. i 
quali, in cambio della liqui 
dazione del loro movimento 
e della stessa democrazia si; 
nana, ottennero importanti 
posti di direzione nel governo 
della Repubblica Araba lTni 
ta Si trattò di un compra 
mes«o di cui gli stessi baasisti 
dovevano essere i primi a pen 
tirsi \ o n passo molto tempo 
infatti che. l'uno dopo l'altro. 
o si dimisero spontaneamente 
o vi furono costretti: alcuni 
si ritirarono a vita privata. 
altri finirono o in prigione o 
in residenza sorvegliata. 

Ma il partito politico che 

doveva subire le conseguenze 
più gravi della fusione fu il 
Partito comunista siriano. 
Ostile tin dal primo momento 
ad un processo imposto dal­
l'alto e di cui avvertiva, pro­
prio per questo, l'assenza di 
vitalità, il Partito comunista 
siriano venne messo al bando 
dalla vita pubblica, i suoi 
dirigenti arrestati o costret­
ti a riparare all'estero, i suoi 
militanti perseguitati. Sorte 
uguale subirono i comunisti 
egiziani, i quali, a loro volta, 
avevano espresso riserve e 
critiche al modo come la fu­
sione era stata realizzata. 

In che cosa consistevano ta­
li critiche? Il processo di uni­
ficazione araba — questo 
l'elemento essenziale della 
posizione dei comunisti siria­
ni ed egiziani, nonché degli 
altri partiti comunisti di quel­
la zona del mondo — non 
può essere imposto dall'alto 
ma deve essere il frutto di un 
movimento al quale le masse. 
e i partiti che le organizza 
no. devono portare un contri­
buto insostituibile affinchè. 
di pari passo con l'unità, si 
affermi l'esigenza di rinnova­
mento sociale nel quadro ge­
nerale della lotta contro l'im­
periai ismo Nel caso partico­
lare dell'Egitto e della Siria. 
i comunisti sostennero la ne­
cessità di procedere sulla ha 
se di una Costituzione che 
concedesse alla Siria la pui 
ampia autonomia e garantisse 
il rispetto delle conquiste so­
ciali e politiche realizzate 
dalle masse. 

• Nasser e il gruppo diri­
gente egiziano, forti della 
scissione provocata all'inter 
no del movimento nazionale 
siriano, respinsero questa im 
nostazione. accusarono i co 
munisti di tradire la cau=a 
•lell'unità arahp e con questo 

argomento giustificarono la 
politica di repressione contro 
tutti i critici del modo come 
alla fusione tra l'Egitto e la 
Sina si era giunti. 

La situazione tocco un pun­
to acuto di crisi quando, nel 
luglio del 1958. la vecchia 
cricca dirigente irakena, che 
aveva fatto del disegno di an­
nettere la Siria il cardine del­
la propria politica araba, 
venne spazzata via dalla rivol­
ta capeggiata dal generale 
Kassem. In quella circostanza 

comunisti siriani, egiziani, 
ed anche irakeni, fornirono a 
Nasser una prova di grande 
coerenza politica, che contri­
buì in misura rilevante a 
salvare l'esistenza della KAU. 
Essi, infatti, respinsero non 
solo il piano di coloro i quali 
tentarono di portare l irak ad 
aderire alla KAU ma anche, 
e con energia non minore, il 
disegno di strappare la Siria 
all'Egitto per farne una pro­
vincia irakena Rimasero fer­
mi, invece, sulla posizione 
assunta all'inizio, basata sulla 
necessità che il processo di 
unificazione araba fosse por­
tato avanti dal movimento de­
mocratico e rinnovatore del­
le masse. 

A partire da quel momento, 
l'uno dopo l'altro, tutti i grup­
pi politici siriani finirono per 
far propria la posizione dei 
comunisti, e Nasser perdette 
tutti gli uomini sui quali ave­
va all'inizio puntato. Reagì 
« egizianizzando » 1* apparato 
statale della Siria, il che non 
fece che accrescere il disagio 
di una popolazione profonda­
mente gelosa della propria in­
dipendenza. 

Queste le linee generali 
della situazione Chi sono gli 
uomini che si sono posti alla 
testa del movimento? Quali 
sono ì loro obiettivi? E' trop­
po presto per un giudizio. E' 
possibile anche che si tratti 
di gruppi i quali, approfit­
tando della crisi profonda dei 
rapporti tra la Sina e l'Egit­
to, tendano ad imporre solu­
zioni reazionarie che annul­
lino anche gli effetti di una 
certa azione nformatrice del­
la società siriana intrapresa 
da Nasser. Ne è da escludere 
che dietro i rivoltosi di Da­
masco vi siano gruppi impe­
rialisti che non hanno per­
donato al leader egiziano la 
sua azione per la liberazione 
del mondo arabo. Toccherà, 
in questo caso, alle forze più 
avanzate del popolo siriano 
impedire che si facciano passi 
indietro. Incontestabile ci 
sembra però il fatto che il 
disagio provocato dalla poli­
tica di Nasser in Siria costi­
tuisce lo sfondo dei dramma­
tici avvenimenti odierni II 
che non può non costituire 
una lezione dalla quale Nas­
ser e il gruppo dirigente esi 
ziano devono trarre tutti gli 
insegnamenti necessari 
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IL CAIRO. 28. — Una sol­
levazione militare contro il 
novemo centrale della KAU 
è scoppiata all'alba di oppi 
alla buse .striami di Kufuwi. 
con parole d'ordine di lotta 
t contro la tirannidi- e la cor­
ruzione e per far recuperare 
al popolo siriano j suoi dirit­
ti >; essa si è estesa nel giro 
di poche ore n Damasco e ad 
altri centri del sud della pro­
vincia siriana e. dopo una 
treaua di poche ore. decisa 

A beici Ilamld ScrraJ, Il dl-
m|s«ionario vice presidente 

siriano della RAU 

Abdel llaklm \mer . vice pre­
vidente egiziano della RAD 

per consentire trattative con 
i rappresentanti del presi­
dente Nasser, lui ripreso il 
suo corso guadagnando ulte­
riormente terreno Questa 
sera, mentre il vice - pren­
dente della RAV. viarcscutl-
lo Abdel Aktm Amer. rien­
trato in volo da Damasco. 
tiene un drammatico rappor­
to al presidente, hi radio de­
gli insorti afferma che anche 
Aleppo. tenuta per tutta la 
giornata da una ouarnigione | 
lealista, è sotto controllo del 
movimento e che il porto di 
l.aodicea (Latakia). unica 
via di accesso per le truppe 
egiziane, è stato sbarrato A 
Damasco e nd .Aleppo è stato 
imposto il copr'fuoco Non 
sì ha notizia di combatti­
menti 

Ecco, a passo a passo, dal­
l'Albo di oggi a questa sera 
la cronaca di questa giornata 
di febbre. 

Erano da poco passate le 
cinque del mattino quando 
radio Damasco mi bru rea­
mente interrotto Ir normali 
trasmissioni per trasmettere 
il comunicato TI. 1 del « Co-
mando militare arabo delle 
forze rivoluzionarie » la cai 
si annunciava l'assunzio­
ne del potere da parte del­
l'esercito nella Siria. Il sol­
levamento — lia anqinnto la 
emittente — « è diretto con­
tro i tiranni e t deviazioni­
sti ma non è connesso con 
alcuna persona o organizza­
zione ». Il comunicato prose­
guiva affermando che * l'e­
sercito ha intrapreso un'azio­
ne benemerf: ner sradicare 
la corruzione e la tirannide 
e restituire al popolo i suoi 
diritti ». La radio rivolgeva 
infine un appello alla popo­
lazione perchè collaborasse 
con gli insorti nel garantire 
l'ordine, nella * difesa della 
dignità dei /raff i l i egiziani > 
e nel rispetto per gli stra­
nieri. 

La lettura del comunicato 
di Damasco scoppiava come 
una bomba al Cairo. Imme­
diatamente Nasser decideva 
di rivolgersi alla nazione con 
un appello radio. Ma dove­
vano passare d iverse ore 
prima che il presidente del­
la KAU potesse avvicinarsi 
ai microfoni di radio Cairo 
Le comunicazioni con Dama­
sco erano interrotte, la fron­
tiera chiusa e gli aeroporti 
bloccati: nessuna notizia fil­
trava da Damasco. Raditi 
Cairo continuava per più di 
tre ore a trasmettere marce 
militari in attesa del discor­
so di Nasser. 

Finalmente Nasser poteva 
parlare. « E' la prima volta 
— egli affermava — che ven­
go direttamente alla radio 
per rivolgermi al popolo. Al­
cuni reparti della prima ar­
mata si sono rivoltati a Da­
masco. si sono mossi dalla 
loro base ed hanno occupato 
la stazione radio, circondan­
do il comando della prima 
armata dell' esercito della 
RAU>. 

« Certa grate pensa — ha 

frontini!» Ir» in n»e 7 mi i 

II. CAIRO — Il presi il ritto Nasser nel suo gabinetto a colloquio roti irò ministri dopo il suo 
discorso radiofonico olili nazione (Tclefoto) 

Il festival romano dell 'Uni. 
Xh si aprirà domani pomerig. 
gio per concludersi domerò. 
ca sera. Gli stand sono stati 
allestiti nell'interno della 
Fiera di Roma, sulla Cristo­
foro Colombo. I padiglioni in 
muratura ospitano le varie 
mostre; prodotti tipici del­
l'artigianato romano, rasse­
gne sulle latte del lavoro nel. 
la capitale e nelle campagne 
della provincia, la mostra de. 
dicata al quotidiani dei par­
titi comunisti e operai, la 
mostra di pittura alla quale 
hanno aderito numerosi ar­
tisti. 

L'apertura detln testi è sta. 
t.i fissata per le 16.10. e «Ile 
18 avrà Inizio la p r i m i mani . 
festnzione In programma, 
« tribuna politica -, dumnte 
la quale I compagni Reichlln, 
Boffa. Curzi. P.ivolim e Pln-
tor risponderanno alle do­
mande che li pubblico rivol­
gerà loro sulla vitn politica 
Italiana e internazionale. 

Alle 21, nel teatro della 
Fiera. Il complesso artistico 
« Teatro delle 10 » di Torino 
reciterà brani di poesie e sce­
ne di commedie di Bertold 
Brecht, Pablo Neruda, Gar­
d a Lorca. Alla stessa ora si 
svolgerà vtn incontro di pu­
gilato. 

Domenica mattina avranno 
luogo le qare di « go-kart » e 
subito dopo la rappresenta­
zione del teatro dei burattini 
del fratelli Sar / I . Nel pome­
riggio alle 18.30 il compa­
gno Giorqio Amendola terrà 
un comizio sul tema- « L' I ta­
lia ha bisogno di pace ». Con­
cluderà la fejst-i uno spetta­
colo di varietà 

In un furibondo discorso al la Camera 

Meglio morii che rossi» 
dichiara il clericale Beltiol 

Crisi e confusione nell'azione della mag­
gioranza — Colloquio Fanfani-Malagodi 

Il dibattito di politica este­
ra alla Camera italiana, inse­
rendosi nel più largo dibatti­
to ìnterna/ionale in un mo­
mento ni cui tutte le posizio­
ni precostituite vengono sot 
toposte a riesame, ha offerto 
già prima delle sue conclu.sio 
ni un quadro critico dello 
.schieramento di maggioranza. 
Da una parte, si assiste a riaf 
ferma/ioni oltranziste che ap 
paiono sempre più motivate 
da calcoli strumentali di pò 
litica interna, dall'altra c'è il 
((•illativo confuso e disconti­
nuo di prendere per lo meno 
contatto con nuove realtà. 
Nelle ultime ventiquattro ore. 
ili fatto, gli episodi rivelatori 
di questo stato di profondo 
disagio nella maggioranza e 
nello stesso partito della De­
mocrazia cristiana si sono sus 
seguiti con significativa con­
fusione. 

Vi e stato innanzitutto l'epi­
sodio della riunione del grup­
po democristiano, nel corso 
della quale si sono scontrate 
posizioni fortemente antiteti­
che ma che si è conclusa con 
una riaffermazione del più 
chiuso atlantismo: a rigore ciò 
avrebbe dovuto soddisfare 
pienamente Malagodi. anche 
se nel comunicato conclusivo 
del gruppo d e. si è evitato, 
sembra a ragion veduta, ogni 
collegamento tra le afferma 

che I Un altro terribile incidente sul lavoro 

Precipita un montacarichi d a sedici metr i 
3 operai edili r imangono uccisi a Palermo 

Altri due lavoratori sono rimasti feriti nel grave incidente — Le responsabilità dell'im-
. presa costruttrice — / / mezzo non era stato collaudato — / freni non hanno funzionato 

i 

PALERMO — 
ospedale 

Filippo Monrada, nno del ferit i , nel letti* di 
(Telefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 28 — Una rac­
capricciante sciagura sul la­
voro st e verificata stamat­
tina in un cantiere edile di 
Palermo, vi hanno perduto la 
vita tre operai, e due altri 
loro compagni versano, men­
tre scriviamo, in gravi con­
dizioni. I cinque lavoratori 
sono precipitati, per la rot­
tura del cavo di un monta­
carichi, dal quarto piano di 
uno stabile m costruzione nei 
pressi dt viale della Libertà 
Il pauroso volo è avvenuto 
dall'altezza di circa J6 metri 

Gli operai penti nella scia­
gura sono: Antonio Trudet-
ttno. di 32 anni, nato a Mt-
silmen ma abitante a Pa­
lermo in via Carello 43. pa­
dre di sette figli. Salva­
tore Lo Monte, di 37 <:nnt. 
abitante nella popolarissima 
via Albergheria, padre di 
due figli: Gaetano D'Anto­
ni, di 38 anni, abitante in 
via Buonincontro, padre di 

tre figli I primi due sono 
morti, orribilmente schiac­
ciati, sul colpo, fi terzo è de­
ceduto alcune ore dopo il suo 
ricovero al Centro Trauma­
tologico dcll'INAIL. 

Gli operai edili feriti so­
no: Gaetano Aiello di 23 an­
ni. addetto al funzionamento 
del montacarichi precipita 
to. e Filippo Moncada di 26 
anni. Gaetano Afel io versa 
in condizioni disperate: t sa­
nitari gli hanno rtscontrat(ì 
lo squasso traumatico, la 
frattura di due vertebre e le­
sioni al basso ventre E* sta­
lo sottoposto alla ossigeno-
terapia Meno gravi le ferite 
riscontrate al Moncada. il 
quale però, probabilmente. 
perderà l'uso di una gamba 

La sciagura si è verificata 
poco dopo le 9 di stamattina. 
ed ha ntmto uno svo lg imento 
fulmineo. Lo stabile in co­
struzione nel quale si è ve­
rificata la tragedia è situato 
sull'asse del viale della Li­
bertà, alle spalle del monu­

mento ai caduti in una zona 
dove nenti ultimi anni ta 
espansione edilizia ha assun­
to un riinnt frenetico La ro -
struziorif dello stabile — che 
i iene eseguita da una notis­
sima impreca palermitana. 
quella dei fratelli Moncada 
— è ami ata quasi al termi­
ne I nove piani dello stabile 
sono stati prcssocchc ulti­
mati per quanto riguarda le 
strutture murarie, in pieno 
svolgimento sono invece t la­
vori secondari come la into­
nacatura e l'allestimento del­
le pareti interne Gli operai 
occupati attualmente nel 
cantiere sono circa 80. molti 
dei quali eseguono lavori di 
indoratura e di stuccatura. 

Nel centra del cantiere è 
stato da tempo installato un 
grosso montacarichi, costrui­
to dalla romana « Stroppnc-
chetti », capace di sollevare 
pesi di dodici quintali. 

Verso le 9 quattro operai. 
DANTE ANGELINI 

(Continua In 8. pag. 7. col.) 

/ioni di politica estera e con­
siderazioni di politica interna. 
Comunque, l'accento del docu­
mento del gruppo è stato di 
netta chiusura ad istanze rin 
novatrici, e non a caso la scel­
ta dell'oratore ufficiale della 
I)C nel dibattito è caduta su 
Kettiol: il quale, ieri, ha prò 
nunciato alla Camera un di 
scorso talmente furibondo. 
con echi pellianl d'invocazio­
ne della morte atomica come 
«difesa» dal comunismo (« me­
glio morti che rossi », egli ha 
detto) da destare notevoli per­
plessità nello stesso gruppo de, 
nel momento stesso in cui rin-
galluz/iva le destre interne ed 
esterne alla DC. Si dice che 
!• anfani abbia commentato il 
discorso di Bettiol dichiaran 
do al parlamentare de: < Bra­
vo, potresti essere il ministro 
degli Esteri di un governo Ma­
lagodi ». 

Vi 6 un terzo episodio che 
testimonia l'asprezza dell'of 
fensiva della destra: ne è sta 
to protagonista all'ONU Mar 
tino, il quale, non si sa bene 
su direttiva di ehi, ha sfodc 
rato toni gollisti di ricatto al­
l'organizzazione internazionale 
minacciando addirittura l'ab­
bandono delle Nazioni Unite 
se dovessero essere prese in 
considerazione le proposte so 
victichc di allargamento del 
la Segreteria. Se il gesto di 
Martino ha voluto essere un 
basso servizio — come insinua 
qualche giornale — reso agli 
Stati Uniti, il governo non 
nuò non risponderne immedia 
tamente al parlamento: ma vi 
<• il duhhio che anche in que 
-to caso l'isterico intervento 
del capo della dclcgazion*' 

| italiana, un liberale di destra. 
• abbia voluto essere un contri 
I noto all'irrigidimento delk 
• impostazioni di politica estera 
| italiana a fini di manovra in 
! terna 

A quo-to quadro fa in certa 
misura da contraltare l'atteg 
^lamento assai piu cauto e. 
diremmo, problematico, delle 
forze politiche più vicine al 
governo e alla segreteria de 
Tipico è in questo senso il 
tono pacato del commento de­
dicato ieri dal Popolo ali in­
tervento del compagno socia 
lista Lombardi. E' un com­
mento che, nella sostanza, non 
modifica di fatto le tradì/io 
nah impostazioni democristia­
ne sui maggiori problemi in 
ternazionali. inaccettabili e in 
sostanza inconciliabili con le 
posizioni sostenute alla Came­
ra cTalla sinistra: ma vi è nel­
lo scritto il tono di chi. nono­
stante pressioni e sollecitazio­
ni. non intende sbattere la 
porta in faccia all'interlocuto­
re. Ciò è tanto vero che ieri 
mattina Malagodi, non appena 
presa conoscenza del commen 
to del Popolo, si è precipitato 
da Fanfani per protestare, e 
in serata ha discusso anche 
con Moro; e non si sa se i col-

L i. 

Il documento della Tavola rotonda 

Positiva conclusione 
dell'incontro Est-Ovest 
Concordare le tappe per il disarmo, am­
mettere all'ONU la Cina e le due Ger-

Zona di disimpegno in Europa manie 

senatore amrrlruno tlumphrcv e lo scrittore 
Fhrentiurc al termine del colloqui 

I)i-.irnio, questione tedesca j ji.g» >la\ i Jvokowo prcs iJen-
e Berlini), organizzazione ilei j te della Camera alta e \ i to ­
le Na/ ioni l nite: vii questi ; r»>v ic, gli italiani l c-.r.bardi. 
tre problemi vitali per il j.Nonni. \ more l l i , l'.irri. La 
mantenimento della pace (l'ira e La Malfa. 

(Continua In 2. paje. 9. col.) 

mondiale, la (punta « Tavola 
Rotonda Est-Ovest» o giunta-

ad un accordo importante e 
positivo, dopo c inque c ionn 
di dibattito Le conclusioni 
dell'incontro internazionale. 
svoltosi questa volta a Koniu 
all'Hotel dei Congressi dopo 
le precedenti riunioni di Bru­
xelles (due vo l te ) . Londra 
e Varsavia, sono state appro­
vate concordemente da per­
sonalità di undici paesi: il se ­
natore belga Kohn. il bu lga io 
l ' innski . ì francesi Mitteraml 
Modi e D'Astier. i britannici 
Noci Baker (premio Nobel 
per la pace) e Zilliacus ( la­
burista di s inistra) , il norve­
gese Finn-Moe presidente 
della Commissione esteri del­
la Camera, i polacchi Dluski 
e Tarski (rettore dell'Uni­
versità di Varsavia) , il s ena­
tore svedese Brantig. il ceco­
slovacco prof. Hoffmeister. 
gli scrittori sovietici Kornei-
ciuk, Ehrenburg. Soloviov e 
Isosenetsev, e il direttore 
del le Isvcstia Adjubei . gli 

Tra le personal.ta che *\e-
\.wo accolto l'invito era a n ­
che ti senatore americano 
Hiunphrev. nolo por essere 
un consigl iere politico c i 
Kenncdv, oltre clic il presi-
vlente della Commiss ione E-
s'.e.-; cK-1 Se. iato LSA 

Non ». p n o iuttav in 
il're che il senatore Huni-
phrey sia tra gli autori del 
documento, poiché la sua 
presenza alla «Tavola Ro­
tonda » st e l imitata alle duo 
m e conclusive dell ' incontro. 
Humphrey e giunto dopo l e 
ore 19 di ieri all'El'K. e s a ­
lito sul terrazzo dove pt?r c i n ­
que giorni si e svolto « il più 
interessante dei c inque in ­
contri Est-Ovest > ed ha ra­
pidamente detto la sua su 
ognuno dei tre problemi già 
fissati nel documento e labo­
rato dalla conferenza. 

Le ul t ime due ore di dibat­
tito, anche se ev identemente 
sommarie, sono risultate tra 
le più dense d'interesse. 
Humphrey ha tenuto a g i u -

<s&l 


